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I o proposta di piano presentata alla Sala della cultura alla presenza di tutte le forze democratiche 

Dal centro antico di Modena l'impulso 
a un nuovo modo di «vivere la città» 

Un risultato dell'intensa opera di pianificazione messa in atto dall'Ente locale negli ultimi tre anni • / provvedimenti intendono assicurare la per
manenza delle classi popolari nel centro storico - '/ problema degli alloggi e quello delle scuole - Una dichiarazione del sindaco, compagno Bulgarelli 

DALLA REDAZIONE 
f MODENA, fi aprilo 
• Moderni uvrn presto il suo 
i piano por il centro storico. 

La proposta di intervento e 
{stata presentutn, nel corso di 
t un convegno svoltosi ieri, al

la .sala della Cultura, alta pre-
' senza di tutte lo forre politi-
; che democratiche, delle orgu-
1 ni7za/ioni sindacali dei lavo-
i raton dipendenti ed autono-
Jimi, delle assocw/iont del co-
1 .stnit'orl e dei proprietari in 
edilizia, dogli inquilini, dei 
Consigli di quartiere, degli 
organismi della gestione so
ciale e della cittadinanza. 

t Occorre subito rilevare che 
a Modena non si parte da ze
ro. Se il piano del centro 
Monco e oggi una proposta 
realistica, lo si deve innanzi
tutto alla intensa opera di 
pianificazione messa in atto 
dall'Emo locale negli ultimi 
tre anni. Basti ricordare la 
costituzione del Consorzio 
per la gestione delle aree pro
duttive, il varo del piano di 

iKona agricolo, il plano urba
nistico commerciale per il 
riordino e l'ammodernamento 

•della rete distributiva, il pò-
;'tenziamento dei senizi m tut

te le tasce di nuovo Insedia
mento Più indietro nel tem
po, dieci anni la. l'adozione 
del piano regolatore ha con 
corso <i coni e no re i 'abnorme 
sviluppo dovuto alle sciagura
te .scelto di politica naziona
le, evitando le irreparabili de
vastazioni a cui invece sono 
andati soggetti 1 centri stori
ci di numerose altre città ita
liane. Nei complesso questo 
sforzo pro^rammatorio di
schiude nuove grandi prospet
tive alla organizzazione della 
citta, del territorio e consen
te oggi d: affrontare l'inter
vento d*»l centro storico m un 
organico quadro di riferimen
to, in cui l'elemento caratte
rizzante è la continuità e la 
crescente qualità dell'iniziati
va dell'Amministrazione co
munale. 

« Poniamo mano — afferma 
il sindaco, compagno Germa
no Bulgarelli — al centro sto-

• rlco dopo avere conseguito 
importanti risultati sul piano 

' delia dotazione del servi/I nel-
, le zone periferiche, della pro

grammazione degli insedia-
ti menti industriali e dopo avere 
•j costruito le oasi per un di-
1( verso rapporto fra citta e 
- campagna; e consideriamo 
•t questo impegno come un mo-
i mento di sintesi e di riassun

zione di tutto il nostro inter
vento sull'intero territorio. In
tendiamo cosi formulare una 
proposta di piano globale, che 
partendo dalle contraddizioni 

\m atto, punii ad \v.\ ricupero 
complessivo del centro stori
co, assegnando ad esso, nella 
salvaguardia e nella valorizza* 
rione della funzione abitativi!, 

.economica, pubblica oggi prò-
Ù senti, un ruolo specifico ri-
•* spetto al territorio, ma inte-
j grato e complementare con 
I* il resto delle aree urbane e 
J comprensoriah. Si tratta — 
•t ha detto il sindaco —• di una 

operazione politico-culturale 
che tende a valorizzare tutta 
la complessità degli elementi 
ambientali, storici, culturali, 
architettonici presenti nei cen
tro storico e oggi lortorneiite 
compromessi, per assicurar
ne il ricupero e la riqualifica

zione a vantaggio della intera 
collel'ivita ». 

La proposta di piano si ba
sa su una minuziosa ricerca 
sulla situazione attuale del 
centro antico della citta, la 
quale ha impegnato per due 
anni i vari settori dell'appa
rato comunale ed il Consiglio 
di quartiere. L'indagine si oc
cupa di tutti gli aspetti edi 
hzm e residenza, servizi, dire 
/tonalità, attiv.ta economiche 
e gruppi sociali. Ciò che ne 
risulta, in linea generale, e 
che il legime vincolistico at
tuato con il piano regolatore 
del lObrt ha portato alla crea
zione di una valida diga con
tro gli assalti della specula
zione, ma non e riuscito ad 
arrestare — a causa del man 
cato intervento di un diverso 
quadro di riferimento nazio
nale, di una nuova legislazio
ne e degli opportuni finan
ziamenti — l'avanzata della 
degradazione sociale ed am
bientale 

Questo procosso di depau 
peramento, come dimostrano 
i risultati dell'indagine con 
dotta, e caratterizzato da una 
torte diminuzione della popo
lazione residente, dall'abban
dono di una notevole parte 
delle abitazioni, dalla presen
za di un'alta percentuale di 
anziani, dalla carenza di ser
vi/i sociali, dalla concentra
zione del terziario o delle at
tività direzionali Un rilievo 
particolare merita il movi
mento dell'i popolazione la 
quale, nell'arco di vent'anni, 
e dimezzata passando dal
le :ii)H38 unita del 1931 *27 
e 7 per cento dei residenti del 
comune) a 15 B»2 nel 1973 19,1 
per contoi, Negli ultimi anni 
la tendenza all'esodo si e pe
rò attenuata, anzi nelle zone 
più degradate si Ma verifican
do un incremento di popola
zione che caratterizza il cen
tro storico come zona di pri
mo insediamento di «parcheg
gio » per gli immigrati meri
dionali. 

DI tronte a questa situazio
ne estremamente multiforme 
ed irregolare, come si arti
cola 11 piano proposto dalla 
Amministrazione comunale9 

Uno degli obiettivi primari e 
il ricupero e la riqualificazio
ne della residenza, da conse
guire attraverso la dotazione 

Arrestati 
a Firenze 

due degli evasi 
da Civitavecchia 

FIRENZE, li aprile 
Due dei sette detenuti eva

si mercoledì notte dal car
cere di Civitavecchia sono 
stati arrestati questa mattina 
dopo un lungo e movimen
tato inseguimento nel parco 
delle Cascine Cìli arrestati so
no Luciano Tofani, di 23 an
ni, residente a Prato, e Gio
vambattista Amato residente 
a Finale Ligure. Sono stati 
sorpresi verso le otto, in un 
vialetto del parco delle Ca
scine a bordo di una n Hill) » 
rubata a Prato, da una pat
tuglia dei carabinieri 

E " Concluso a Roma con una manifestazione 

\}il Congresso del SUMA 

Urgono investimenti 
per case popolari 

ROMA, fi apule 
Una assemblea popolare al 

teatro Brancaccio, a Roma, 
ha concluso l lavori del con
gresso nazionale del sinda
cato unitario Inquilini iSU-
NIAi Hanno preso la parola 
gli on Venturini e Cabras, 
membri del Coniglio nazio
nale del sindacato, e il se
cretano generate Aldo Toz-
/etti Alla pres.dcn/a sono 
stati chiamati, tra -ili altri, 
gli onorevoli Anna M a r i a 
Cui . Pina Re e Pietio Amen
dola, don Pratesi e don Sru-
delìl, il consigliere regionale 

'Morelli e numerosi e.ponen-
r t ì del movimento per la casa. 
[ Ha presieduto Germd.. 

Oli Interventi hanno mes
so A luoco l'obiettivo politi
co della nianliebtaziorc non 
un momento celebiativo ma, 
an/.. un'lniz.atl\ a di lotta 
di ironie •» scadenze partico-

: ìarmo.ite urgenti come, m 
-primo luogo, i prowedimen-
i ti che il governo ha pielissu-
I to al 30 giugno per il blocco 

de. titt. 
Le misuic pie-.e dal go-

' \ ci rio iono state ancora una 
\olta giudicate ii'-gat.vamcn-
t»* ed i parlamentari hanno 
preso 1 impegno di dar bat-

' taglia per una loro modifica 
.sostanziale, tesa a ribaltare 
la tendenza di concedere con 

1 il contagocce gli investimen
ti per l'edilizia pubblica men

a r e sì continua ad agevolare 
ed a sostenere la -.pecula/.lo-
ne e la rendita Per i fitti, 
si t ribadita l'es.gonza di va
rare un provvedimento orga
nico the preveda l'equo ca-

, none io il SUNIA ha già 
presentato pteci-e pioposte 
prv agganciare 1 equo cano
ne a or.ter. il P'.u pos.ib.l" 
ogs;etti\ :. salv .-mi ud.tnclo il 

" reddito d e l . .nquil.n. e ic-

immei indo suttic.entcmente 
1 propnetar » 

Non e più possibile - han
no detto gli oratori - conti
nuare d. proroga in proro
ga e di t.nvio m rlnv.o, poi-
che questa situazione di pie-
carleta. non ^olo non oflre 
alcun punto di nfer.mento 
sicui'o agli utent., a^ll Enti 
costruttori o agli stessi im
prenditori privati, ma crea 
distaiMon. notevoli, lascian
do liberi di o pei are lendita 
o profitto negli alloggi nuo-
\\, 1 cui prezzi salgono alle 
stelle 

Tuttavia, ]>oithe per il 3U 
giugno non sarà possibile, a 
causa dei gravi ritardi e del
le iorz'1 governative che han
no proseguito con la solita 
tattica del rinvio, varare 1 o-
quo canone, il SUNIA si bat ; 
tera per una nuova pvoroga 
del blocco, anche si- questa 
volta il provvedimento dovrà 
contenere \ incoi, più precisi 
ed impegni concreti pei l'e
quo canone 

Venturini, Cabras e Tozzet-
ti. pò., hanno voluto mettere 
m nsalto il ruolo sempre più 
importante e lo spazio di a-
ziono e di Iniziativa sempre 
p.ù grande che 11 SUNIA ha 
conquistato in questi unni. Il 
nuovo impegno che 11 sin
dacato si e a-.su.nto con 11 
suo congres>o, e ora quello di 
allacciare legami più stretti 
di collabora/.one ed alleanza 
con il movimento sindacale e 
con le lorz.e democratiche 
che si battono per la rlior-
ma della ca.sa ed un diverso 
sviluppo econom.to, in modo 
da ampliare il pm possibile 
il 1 ronte di lotta e coinvol
gere masse vaste di lavorato
ri e e "ti intermedi, indlvl-
dunndo noli-1 grandi immo-
bihar. nella lenrtlta e nella 
-.pet ulaz.one i nem:n da 
.•.c'jnn/geie 

di alloggi e servizi per gì: at
tuali abitanti, e, in prospetti
va, per favorire un graduale 
procosso di ricambio della 
composizione sociale che in
troduca nuovo quote di popo
lazione attiva, assicurando la 
permanenza delle classi po
polari nel centro antico. 

Per quanto concerne la con 
dizione abitativa, le prospet
tive di ricupero della residen
za partono dalla analisi con
dotta sulle tipologie degli edi
tici esistenti. Sono stati in
dividuati tre tipi iondamenta-
li ex chiese, conventi ed al
tri edifici a carattere specia
listico ( istituti assistenziali >, 
l.i cui complessila, sia spa
ziale che funzionale, h ronde 
particolarmente Idonei per la 
localizzazione dei servizi pub
blici; i palazzi signorili, la 
residenza minore, che com
prende le abitazioni del perio
do medioevale e gli editici mi
nori di epoche successive, 

L'intervento del piano in di
rezione della residenza o par
ticolarmente incentrato su 
questo ultimo nucleo di abi
tazioni, che necessitano ur
gentemente di opere di risa
namento, e sono occupate per 
lo pm dallo componenti po
polari (immigrati e anziani' 
In questo settore sono stati 
individuati quattro comparti 
con caratteristiche pressoché 
omogenee che comprendono 
ventun isolati per un totale 
di 1451 alloggi, capaci di ospi
tare oltre 3700 persone. L'in
tervento sarà attuato attra
verso piani particolareggiati 
m cut opererà l'iniziativa pub
blica diretta, anche con 11 ri
corso all'esproprio. 

Soprattutto *arà però solle
citato l'intervento privato at
traverso convenzioni apposite 
capaci di conciliare l'equo ca
none di affitto con la giusta 
icmunerazione del capitale in
vestito. Polche ì proprietari 
sono per la maggior parte 
piccoli risparmiatori e quin
di trovano difficolta ad affron
tare le spese di risanamento, 
d'accordo con la Cassa di 
Risparmio il Comune ha co
stituito un fondo di cinque 
miliardi per la concessione 
di finanziamenti a tasso age
volato. Vi e poi da aggiun
gere che Jn sedo di variante 
al piano regolatore sono sta
te intensificate all'interno del 
centro storico aree da sotto
porro a plani particolareggia
ti per la realizzazione di cir
ca 4.300 vani. 

Il settore dei servizi è, l'al
n o campo di intervento fon
damentale del piano. Nel cen
tro storico necessitano asili-
nido, scuole materne, e una 
reale affermazione del tempo 
pieno. 

A tale scopo sono state in
dividuate due principali zone 
di intervento a breve medio 
termine l'una e a lungo ter
mine l'altra, che riguardano 
edifici specialistici molto va
sti Per risolvere la mancan
za delle scuole dell'infanzia le 
direttrici proposto prevedono 
l'intervento dell'ente pubbli
co e concrete forme di col
laborazione, con la scuola pn-
wita presente nel centro sto-
lieo che. tra 1 altro, accoglie 
una percentuale bassissima di 
bambini residenti no] quartie-
te, ostendend > nel contempo 
j queste scuole i principi di 
fondu che guidano la gestiti 
ne pubblica. 

Il terzo settore di interven
to del piano e quello econo-
nrco L'obtett'vo per una par
te g:a perseguilo con il pia
no regolatore e quello di tra
sferire su una fascia adiacen
te le attività direzionali che 
si rendono incompatibili con 
il ruolo prevalentemente di 
tipo pubblico, rappresentati-
\o . culturale cìw si vuole as
segnare al centro storico. Nel 
quadro di questa impostazio
ne si fanno propri gli orien-
tnmenti già assunti in sede di 
deliberazione del piano per la 
ristrutturazione della reto di 
stributiva, il quale pievede 
il potenziamento dell'offerta 
commerciale qualitativa Ca
ratteristica occultare sarà per
iamo quella di fornire boni 
di qualità rari, o comunque 
a bassa frequenza di acqui
sto, anche atTuverso la for
mazione di esercizi di eleva
la specializzazione, cioè a ri
stretta gamma merceologica e 
vastissimo assortimento. Per 
quan*o riguarda l'artigianato 
non esistono problemi quan 
titativt di insediamento ma 
problemi di qualificazione dei 
laboratori. 

L'altro punto quali tìcante 
del ninno o il ruolo pubbli 
co che si mole assegnare al 
centro storico Esso già tro
va una concretizzazione con 
gli interventi previsti anr-he 
negli altri campi, ma vi e un 
lerreno specifico di lavoro ri 
guardante la nvnlutazione dei 
momenti di vita sociale o col 
lottiva. Gli spazi e le attrez
zature neees,at le saranno re 
cuperati sia attraverso l'ac
quisizione a funzione pubbli
ci di palazzi o compiessi sto
rici, sia con 'a ricuialìfien-
ztone di quelle strutturo già 
pubblirhe, ma oggi destinate 
a funzioni improprie o addi
rittura vuote. In questo qua
dro si propone eh agire per 
assicurare il massimo di qua 
hflcazione alla università e al* 
te istituzioni culturali Per la 
università occorre superare i 
limiti dell'attuale dislocazione 
individuando una struttura u 
niversitana nel centro stori 
co al temno stesso integrata 
con la città 

In questa prospettiva si a-
vanza la proposta di un di* 
partimento che accolga la fa-
coita d: giurispiudenza e la 
facoltà di economia e eom 
niercto nella zona di Porta S 
Agostino Sempre in questo 
rettore nel! \ citta si propo
ne di costituire un primo nu
cleo di a'trezz itine nnorte per 
ili ( nl'iir \ " l'TmrrsifH < otii-
pi elidenti complessi storici at

tualmente chiusi, un secondo 
nucleo viene configurato nel
la zona compresa ira la se 
de centrale dell università e 
l'istituto S Carlo, dove pò 
trebberò essere utilizzate al 
cune sodi di palazzi signorili j 
per gli istitu'i universitari. 

L'altro obiettivo e quello di 
realizzare un collegamento più I 
organico tra il centro stori j 
co, T resto della citta e l'in j 
toro territorio provinciale Del 
centro aiVieo non si mole fa 
re un'oasi, un corpo separa
to od isolato da tutto il re
sto della citta Nell'ambito di 
questa visione vengono con
servate v realizzate una se
rie di strutture e di valori 
ambientali socio culturali che 
hanno una funzione di inte
resse comunale, cotnorenso-
rlale e provinciale. Il filo con
duttore che anima l'interven
to deU'nmminisirazione comu
nale è quello di una citta am
piamente decentrata, policen
trica che abbia però nel me
desimo tempo 11 massimo di 
integrazione tra i vari quar 
tien mniilzandT ovunque i li 
velli di qualità della vita In 
sostnn/n si vuol*1 che il cen
tro storico si riv" (lizzi e pu't 
dagni il suo ruolo oon'rilnten 
do alla conaulsia di t< un nuo
vo modo di vita > 

Onesto il ninno globale di 
intervento net centro storico 
Si tratta della proposta di 
una nuova organizzazione del 
la citta che per nffermarsi 
— come del resto ha sottoli
neato il convegno — neeessi 
la di un mutamento radicale 
degli attirili indii'zzi di poi: 
tica economica e --ornile e lo 
impegno n'tivo di tutto le for
zo politiche economiche e 
culturali, della popolazione. 

Raffaele Capitani 

Per una più efficace difesa della libertà di stampa 

Un coordinamento dei 
Comitati di redazione 
Lo ha deciso la Conferenza nazionale tenutasi a Roma 

ROMA, 6 aprile 
La coni eronza nazionale dei 

comitati di redazione, convo
cata a Roma dalla Giunta e-
secutlva della Federazione 
nazionale della stampa per 
discutere l'impegno del gior
nalisti per battere le ma
novre contro la riforma del-
1 intormazionc stampata e ra
diotelevisiva, si e concluso 
con l'approvazione di un do
cumento che definisce il ruo
lo nuovo che in questa bat
taglia sono chiamati a svol
gere ì comitati 

Il documento, che e stato 
approvato all'unanimità, sal
vo due astensioni, >< invita la 
Giunta icderale a proporre 
al prossimo Consiglio nazio
nale la costituzione di un 
organi mo capace di realiz
zare un eliicace coordina
mento dei comitati di reda
zione a livello regionale e 
nazionale ed una più imme
diata consultazione dello real
ta di base da parie del sin
dacato a tutti i livelli e nella 
linea di una effettiva parte
cipazione dei giornalisti alle 
decisioni de] sindacato». 

A questo scopo il documen
to propone alla Giunta e al 

Consiglio nazionale la costi
tuzione di un «coordinamen-
toi) tra i comitati di reda
zione, con funzioni consulti
ve, eletto attraverso le con
sulte sindacali. 

A sostegno di tale nuova 
struttura 1 comitati di reda
zione e le associazioni regio
nali sono invitati a rafforzare 
le strutture già esìstenti at
traverso la creazione dei «de
legati di settore », che do
vranno garantire nelle strut
ture sindacali provinciali o 
regionali una presenza ed 
una partecipazione di base 
essenziale ne] momento in 
cui tutto lo sforzo della Fe
derazione è teso a difendere 
la riforma dell'informazione 
non solo a livello governati
vo e parlamenti!re, ma so
prattutto ad anticiparne l'at
tuazione a livello di base, cioè 
nei luoghi di produzione gior-
nnstica e -radiotelevisiva. 

La conferenza ha infine 
approvato un ordine del gior
no in cui ribadisce l'impe
gno dei giornalisti a prose
guire l'azione per una solu
zione positiva delle vertenze 
alla Gazzetta di Torino e al 
Globo di Roma. 

Interessante convegno indetto dalla Regione Lombardia a Como 

Controvacanze per un 
tempo libero creativo 

Come ridare una dimensione umana al proprio modo di vivere 
IA> proposte alternative - Ef/uivoci e illusioni su alcuni modelli 

DALL'INVIATO 
COMO, fi aprile 

Ma e lecito parlare di «con 
irovacanze »° 

In Lombardia solo un cit 
tnd.no su due di quelli che 
godono di un per.odo di fé-
r.e, può dire di essere anda
to almeno per qualche gior
no in vacanza, nel resto d'I 
1 uba il rapporto e anche più 
scoraggiante: quelli che si 
muovono per le ferie sono ap
pena .'Ì5 su 10(J. Restano a ca
sa i contadini, gli anziani, gli 
immigrati che non hanno 1 
soldi per pagarsi il viaggio di 
r.torno al paese. 

Cosa significa, allora, par
lare di « controvacanze »n Per 
due giorni, a Como, la Re
gione Lombardia ha messo a 
confronio giornalisti, scrittori, 
soclologhi, esperti di turismo, 
sindacalisti e amministratori 
per dare un senso a questo 
discorso. L'iniziativa e apprez
zabile e bene ha fatto 1 asses
sore Tacconi, socialista, ad 
impegnare nel dibattito tante 
lorze 

Il discorso, in venta, si pre
sta ad equivoci. E' infatti as
surdo parlare di controvacan* 
ze, cercando di dare alla pa
rola un contenuto di rifiuto 
noi confronti dei modelli di 
turismo consumistico, del ti
po di quelli ricordati con pun
gente sarcasmo da Umberto 
Eco e che sono impostoti co
me una nuova catena di mon
taggio del divertimento (gita 
in pullman, visita alla Certo
sa, colazione al sacco, sera
ta al Lido, coppa di champa
gne, udienza pontificia spa
ghettata, permesso di fotogra
fare il David di Donatello», 
con In proposta di partire per 
l'Africa e scendere il corso 
del fiume Niger in canoa a 

.'UHI mila lire lutto compre
so, o impegnarsi m un sa
fari fotografico nel Konva 

Controvacanze por chi, que
ste9 E' fin troppo facile con
testare questa impostazione o 
quei modelli tipo Club Medi
terraneo come ha ricordato 
Ternanria Pivano. dove sj va 
a far f'nta di laro i solvag 
gì, senza luco e senza acqua 
•-]. ma col charter pronto por 
tornare, l'auto di grossa cilin
drata e la casa d: lusso, gli 
rìiiri giorni 

I modelli alternativi non so
no pronti, oppure la domanda 
di una utilizzazione intelligen
te del tempo libero e ione, e 
forte soprattutto noi giovani. 
Kssi cercano, come hanno 
detto la Pivano, Umberto Eco, 
Lidia Menapace. la possibili
tà di affermare la loro liber
ta mentale, o questo signifi
ca affermare ,'immaginazione, 
la capacita di progetto e di 
organizzazione, la propria 
croati vita, significa ricompor
re in una dimensione umana 
il proprio tempo, tempo libe
ro e tempo di lavoro 

Questi sono ì presupposti di 
un discorso sulle « controva 
canze » inteso come partecipa
zione, come luogo dove col
tivare ì propri interessi rea
li; vacanza come rifiuto di un 
turismo offerto come puro 
consumo, dai grossi appara
ti alfnristic, 

E' questo il comune deno
minatore di cui parlava il 
compagno Casudio, segretario 
della Federazione regionale 
CGILCISL-UIL, che si offre 
agli studenti, agli opeia:. co
me ai pensionati e agli strati 
economicamente e socialmen
te più deboli A IR anni si 
può bene partire in autostop. 
1 inventarsi la vita; a 30, 40, 
60 anni, si può ancora chie

dere pero modelli alternati
vi al turismo ottuso, si può 
ancora chiedere i] cinefonim, 
il circolo culturale, la biblio* 
teca viva di quartiere, lo spot* 
{«colo teatiaW decentrato, lo 
sviluppo delle filodrammati-
che. dei gruppi sportivi, e di 
interessi di ogni tipo che ti 
coinvolgono e t: fanno prota
gonista. 

La Region" Lombardia ha 
fatto proprio un pacchetto di 
proposte alternative, necessa
riamente -.perimenlah, corno 
ha detto l'assos.sorc Tacconi, 
che si potranno pero amplia
re ed estendere a tutti i cit
tadini Fra le proposte si se
gnalano i corsi di stona del-
1 arte mantovana presso l'o
stello della gioventù di Man
tova, gli « stages » dedicati al
l'art* romanici lombarda di 
Pavia e alla scoperta della liu
teria classica di Cremona, al
cuni campi di iavoro in pro
vincia di Mantova e di Son
drio, l'autunno musicale di 
Como con ni fe lo sue mani
festazioni collaterali, il cor
so di pittura di Arcumeggi» 
ed mime il raid ciclotunsti-
co delle citta d'arte lombar
de organizzato dagli EPT di 
Pavia, Cremona e Mantova, 
coordinato dal centro turisti
co studentesco di Milano. 

Alla Regione si pone pe
rò a questo punto anche un 
problema di strutture per que
sto nuovo tipo di turismo. 
Dovranno esser previste, ha 
quindi promesso Tacconi, 
nuove tipologie infrastruttu
ra1.] e ricettive, in grado di 
soddisfare questa domanda. 

II discorso e iniziato, or* 
corre coraggio e fantasia per 
portnrlo avanti 

Alessandro Caporali 

SAVIEM si adatta sempre 
alle dimensioni del tuo problema di trasporto. 

E te lo dimostra in 180 modi. 
(Non per nulla è il primo costruttore francese di veicoli industriali). 

Una gamma completa per ogni esigenza. 
180 modelli, dai robusti furgoni da distribuzione 

ai trasporti lunga distan£a, disponibili in differenti 
versioni, a motore Diesel, con telai adattabili con 
la massima economia a ogni elaborazione speciale. 

Progettati per trasportare di tutto dappertutto, 
da 35 a 380 quintali di peso totale. Con il massimo 
comfort e un elevato risparmio di consumi. 

Questa e la lunga esperienza SAVIEM, società 
del gruppo Renault, che ti garantisce sempre ti mezzo 
di trasporto adatto alla tua attività. 

100 Concessionarie al tuo servizio. 
SAVIEM è anche completa sicurezza. 

Te lo dimostrano le sue 100 Concessionarie in Italia, 
in grado di offrirti, ovunque li trovi, tutta l'assistenza 
che desideri. 

Dal servi/io manutenzione a quello di revisione, 
al servizio ricambi originali. 

£ tu sai quanto tulio ciò sia importante per chi 

è continuamente in viaggio. 
SAVIEM mette effettivamente a tua disposizione 
la sua \asta gamma. Troverai il modello che fa per te 
presso qualsiasi Concessionaria SAVIEM. 

E in più, ti e offerta una prova su strada del 
modello preferito. Approfittane. 

Importatnce e distributrice per l'Italia: 
SAVITALIA LUPO S.p.A. 
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